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Gs7ocietà di servizi informatici, in Maremma punta molto su produttori e cantin~ sociali . 
«Riusciamo ad accompagnare un'azienda dalla vigna al marketing». Con grandi prospettive 

Le nuove frontiere dei "calici" 
Quando il vino sposa il software 

CANTINE2,0 !, 

MASSIMILIANO 
FRASCINO 

I 
I buon vino si fa soprat­
tutto m VJgna e m cann-
na. Mase a monre eaval-
!e della bottiglia c'è l'in­

formatica che gestisce il ci­
clo produttivo, l'azienda viti ­
vinicola guadagna in effi­
cienzae redditività. È l'intui­
zione che ha contribuito al 
successodiGsSistemi srl (Si­
stemi-Grosseto-Siena), 

azienda di servizi informa­
tici concessionaria dei soft­
ware di gestione aziendale 
prodotti da Sistemi spa di 
Collegno (Torino). 

«La duttilità dei nostri soft­
ware gestionali - spiega Er­
nesto Bindi, amministrato­
re unico di Gs Sistemi -ci ha 
permesso anche di sviluppa­
re prodotti specifici per 
aziende vitivinicole, cantine 
sociali e aziende imbottiglia-
trici di ogni dimensione. Og-
gi, su un ponafoglio di 650 
clienti, quelli riconducibili 
al comparto vitivinicolo so-
no almeno un centinaio. La I 
nostra specializzazione in 
questo ambito è la verticaliz­
zazione del software gestio-
nale per adattarlo al singolo 
processo produttivo. Per cui 
siamo in grado di accompa­
gnare l'azienda dalla vigna 
alla cantina, fino alla fase 
della commercializzazione 
e del marketing, in Italia e 
all 'estero. Il gestionale, ov­
viamente, è in grado di segui­
re cash llow, programmazio­
ne finanziaria, commercia­
lizzazione, controllo di ge­
stione e fatturazione elettro­
nica (la cosiddetta digitaliz­
zazione aziendale) oltre a 
tutti gli aspetti fiscali del 
mondo vitivinicolo. Attra­
verso il concrollo del ciclo 
produttivo, possiamo anche 
gestire logistica e magazzi­
no. Ma soprammo siamo in 

Uno degli spettacolari vigneti maremmani. Sono lo staff della Gs con l'amministratore unico Ernesto Bindi 

grado di dire all'impresa 
quanto gli costa ogni singola 
etichetta e quanta marginali­
tà ha sul singolo pezzo". 

GsSistemièa tutti gli effet­
ti una Pmi che oggi occupa 
27 persone e fattura circa 
due milioni di euro. 

La società, originariamen­
te Em-Sistemi, lo scorso an­
no ha incorporato un 'omolo­
ga realtà aziendale del sene­
se (Gs sta per Grosseto e Sie­
na) proprio per sviluppare il 
proprio ramo dedicato ai ge­
stionali per la vitivinicoltu­
ra. 

Attualmente opera in pre-

valenza sui territori di Gros­
seto, Siena, Arezzo, Livorno 
e Pisa. Con clienti, fra gli al­
ni, come Colle Massari, Roc• 
ca di Frassinello, Moris 
Farm, Podere 414, l'azienda 
agricola e la tenuta della Par­
rina in Maremma. 

Ciacci Piccolomini D'Ara­
gona, Talenti a Montalcino, 
Isole e O lena, Rocca di Casta­
gno li, Badia a Coltibuono 
nella zona del Chianti classi­
co. 

«Il campano vitivinicolo è 
molto promettente, anche 
se non è faci lissimo trovare 
imprenditori che puntino 

~ ade man, il presidente iniziò la sua carriera come perito agrario 
«Calcolavo a mano gli itinerari delle volpi, poi imparai a programmare» 

Bincli: «Inseguivo gli animali 
e sono diventato imprenditore» 

ILRJTRA'ITO 

D 
all'etologia all'in­
formatica, per ap­
prodareal control­
lo di gestione con 

una propria azienda. 
ll percorso imprenditoria­

le farro da Ernesto Bindi, 
self made man, è davvero 

eclettico. E dimostra che 
nulla è impossibile. 

Perito agrario con la pas­
sione per l'etologia, termi ­
nata la scuola superiore Bin­
di si trova a inseguire le vol­
pi nel Parco della Marem­
ma, con un progetto di ricer­
ca che ne deve tracciare gli 
spostarnenn. 

«All 'epoca, all'inizio de-

gli a.im i Ottanta de l secolo 
scorso, non esis teva il Gps, 
e cosl per ricosrruire gli spo­
stamenti delle volpi doveva­
mo stabilirne la posizione 
con calcoli trigonometrici 
dopo aver captato gli impul­
si del rndiocollare ogni qu.in­
dici minuti ... 

Hindi Prendeva il segna­
le, poi «facevo i calcoli a ma-

I CAMPI D'INTERESSE 

Un ampio target 
dalla contabilità 
alle scadenze fiscali 

Contabilità, controllo gestione 
con ~ontabilità analitica, cash 
flow, pianificazione finanziaria e 
scadenze fiscali , Gs-sistemi ser­
ve in prevalenza una clientela più 
tradizionale. Commercialisti e 
consulenti del lavoro, micro azien­
de come il moblllflclo Sansalone e 
gruppi come Fondazione Mps, 
Mercato Centrale Firenze, Hu­
man Company, Enegan, Tlemme. 

no - racconta - e tiponavo il 
punto sulla mappa. ln 
quell'occasione mi venne l'i­
dea di provare a utilizzare il 
compute r, che cominciava 
ad afferniars i, e cosi impa­
rai a programmare in lin­
guaggio Dosn. 

La classica inruizione che 
apre una porta. Eda cu i, co­
me spesso avviene, si gene­
ra il resto. 

Seguendo la nuova pas­
sione il giovane neodiplo­
ma toèquindiandnroa lavo­
ra re per azie nde informati ­
che in Piemonte e Lombar­
dia. Poi si è avvicinato, a Fi­
re11ze. 

uA trent'anni - continua ­
avevo già maturato una di­
screta esperienza infomiati­
ca e volevo tornare a Gros­
se;o. Trovai lavoro ,illa Elec-

sin dall'inizio sul controllo 
di gestione informa tizzmo, 
perché nella prima fase sono 
molto più conce1mati suU'af­
finamemo del prodono. An­
che se investire sull 'inforrna ­
Lic;1 gesLionale garanLire bbe 
sin da subi to 1rlighon perfor­
mance azicnd ,ùi. A questo 
proposito - chiosa Bindi - il 
mio rammarico più gra nde 
è salvo eccezioni, non esse ­
r~ riuscito a stri.i1gcre rappor• 
ri di co llaborazione con le 
g rane.li c:u1Line coope rative 
del nosLro te rritorio. Che 
ha nno prodotti eccellenti in 
termini qu a li tativi , ma che 
su l front e del controllo di ge­
s1-ionc hanno ancora ampi 
margini di rruglioramento». 

L'ultima t rovata messa a 
punto da Gs Sis temi in fatto 
d 'innovazione per il compar­
ro vitivinicolo riguarda l'uti­
lizzo della tecnologia Rfid 
(radio frequ ency identifica­
tion) per la le ttura della me­
moria di un chip attraverso 

Tra le applicazioni 
il produttore può 
tracciare la bottiglia 
in ogni parte del )!lobo 

un segnale radio. E di quella 
Nfc (near field communica­
tion) per la com unicazione 
di prossimità. 

«Si tratta - spiega Bindi -
di tecnologie complementa­
ri tra loro, che applicate al 
controllo di ges tione consen­
tono al produttore di vino di 
localizzare la propria botti­
glia in ogni parte del mon­
do, di garantirne la tracciabi­
lità prevenendone la sofisti­
cazione, gestire logistica e 
marketing attraverso un rap­
pono diretto col consumato­
re finale. Su questo progetto 
abbiamo una joint venture 
con una start up innovativa 
specializzata la Autentico 
srl, e attraverso l'integrazio­
ne con i nostri gestionali con­
tiamo di assicurare un gran­
de valore aggiunto ai clienti 
in termini di competitività. 
Tutto passa per un micro­
chipcheviene letto attraver­
so le onde radio e un'app che 
consente al consumatore di 
vino di conoscere cosa c'è 
dietro l'etichetta attraverso 
la realtà aumentata. È l'uo­
vo di Colombo per gestire in 
modo innovativo logistica e 
marke ting».-

ERNESTO BINDI 
AHHINIBTRA TORE UNICO 
DELLA SOCIETÀ OS SIBTEHI 

Neodiplomato, andò 
al lavoro per ditte 
del nord Italia 
Ora sviluppa una linea 
di prodotti specifici 
sulla vitivinicoltura 
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UN TEAM 
DI .3 SOCI 
CHE CREDE 
NEI. 1 'UTURO 

GROSSE IO 

GS-Sisterni è una Pmi. So­
cietà a responsabiLità limi­
tata di cu i Ernesto Bindi è 
amministra tore unico da 
vent 'anni. 

Tre i soci, lo stesso Bindi 
e Marco Cosci al 450/o cia­
scuno, e Sisfìn Spa, pro­
prietaria d i Sistemi Spa di 
Collegno (To) col restan­
te IO%. 

I dipend enti sono 27 -
18 donne e 9 uomini - e 
fa ttura circa due miLioni 
di e uro. Sedici persone 
fanno riferimento aUa se­
de di Grosseto, in via Topa­
zio, e undici a quella di Ba­
desse, nel comune di Mon­
teriggioni (Siena). 

«In azienda - spiega il 
patron Ernesto Bindi - sia­
mo strutturalmente abi­
tuati a essere molto flessi­
bili , perché lavoriamo da 
sempre per obiettivi. Per 
questo lo tsunami del Co­
vid-19 non ci ha travolto, 
e il passaggio allo smatt 
working totale è stato di 
conseguenza molto naru­
rale. Il 75% del personale 
è composto da donne, e 
devo dire che generaJmen· 
te hanno una marcia in 
più perché riescono a co­
niugare concretezza e dut­
cilità". 

Cosaaspenarsidalfutu­
ro? «A noi la crisi del 2008 
non ci ha toccato granché. 
Degli effetti futuri di que­
sta non sappiamo molto 
ancora, e navighiamo a vi· 
sta. Ma non aspettiamo 
gli eventi con atteggia­
mento passivo e investia­
mo. Abbiamo appena as­
sunto una persona che si 
occupa di marketing, e ab­
bian10 già programmato 
sei mesi di formazione 
con l'azienda di Livorno 
che ci segue da anni. Non 
so bene cosa ci aspetta do­
mani, ma dobbiamo farci 
trovare pronti. Sono certo 
che le cose non torneran­
no come prima». -

tronic Market ne l 1989, che 
successivamente ho rileva· 
to trasformandola nella 
EM-Sistemi alla fine degti 
anni Novanta- prosegue Er­
nesto Bindi - Sono diventa· 
to imprenditore all'età di 
quarant'anni, commercia· 
lizzando e fornendo assi­
ste nza per i software della 
Sistemi Spa di Collegno, lea: 
der nazionale nei gestionali 
azienda li ... 

Lo sviluppo di una linea 
di prodotti specifici dedi';'1· 
ti alla vitivinicoltura, oVVJa· 
mente, è la conseguenza di 
una vocazione territoriale. 

«Oggi infatti le province 
di Siena e Grosseto rappre· 
sentano poco più della viti­
vinicoltura toscana». -

M.F. 

-



{ "type": "Document", "isBackSide": false }

